
COMUNE DI CAMPOSAMPIERO - N. 1 ISTRUTTORE TECNICO – PROVA PRESELETTIVA  
VERSIONE 2 – ORDINAMENTO A 

1 

 

 
1) Dispone la legge n. 241/1990 che in accoglimento di osservazioni e proposte presentate dai privati, l'amministrazione 
procedente può concludere, senza pregiudizio dei diritti dei terzi, e in ogni caso nel perseguimento del pubblico interesse, 
accordi con gli interessati al fine di determinare il contenuto discrezionale del provvedimento finale ovvero in sostituzione 
di questo. Al fine di favorire la conclusione di tali accordi il responsabile del procedimento: 
a) Può predisporre un calendario di incontri cui invita, separatamente o contestualmente, il destinatario del 
provvedimento ed eventuali controinteressati; 
b) Indice di regola una conferenza di servizi; 
c) Deve prevedere provvedimenti attributivi di vantaggi economici al destinatario del provvedimento ed agli eventuali 
controinteressati. 
 
2) Con riferimento ai principi e/o criteri individuati nel capo i della legge n. 241/1990 il principio di conclusione esplicita 
del procedimento nei termini stabiliti: 
A) Comporta  che  solo  per  straordinarie  e  motivate esigenze  legate  allo  svolgimento  dell'istruttoria è  consentito  
alla  P.A.  di aggravare il procedimento. 
B) Consente di controllare l'operato della P.A. e si pone alla base del rapporto dialettico con il cittadino, anche nell'ottica 
di conseguire una riduzione del contenzioso giurisdizionale. 
C) Comporta l'obbligo per le P.A. di concludere il procedimento con l'adozione di un provvedimento espresso sia quando 
il procedimento è iniziato ad istanza di parte sia quando è iniziato d'ufficio. 
 
3) Ai sensi della legge 241/1990, la comunicazione dell'avvio del procedimento amministrativo: 
a) E' sempre personale.  
b) E' personale, ferma restando l'ammissibilità di altre forme di pubblicità idonee nei casi previsti dalla legge. 
c) Avviene mediante pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 
 
4) A norma di quanto dispone l'art. 6 della legge 241/1990 chi valuta, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità e i 
presupposti che siano rilevanti per l'emanazione di un provvedimento? 
a) Il responsabile del procedimento. 
b) In ogni caso il responsabile del provvedimento. 
c) L'organo di governo della P.A. 
 
5) In base alla L.241/90 i soggetti intervenuti nel procedimento amministrativo hanno: 
a) l’obbligo di presentare memorie pena l’esclusione dal procedimento.  
b) il diritto di presentare memorie scritte e documenti. 
c) l’obbligo di presentare per mezzo di avvocato memorie scritte e documenti. 
 
6) Quale organo è competente a deliberare lo Statuto dell'ente locale? 
a) La Giunta 
b) Il Sindaco 
c) Il Consiglio 
 
7) Il Vicesindaco è: 
a) Nominato dal Sindaco 
b) Previsto solo per i Comuni con più di 15.000 abitanti 
c) Nominato dal Consiglio. 
 
8) Il Tuel definisce il Consiglio comunale:  
A) Organo preposto al controllo delle deliberazioni emanate dalla Giunta. 
B) Organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo del comune con competenza esclusiva relativamente ad 
alcuni atti fondamentali per la vita dell'ente. 
C) Organo di fiducia del Sindaco con funzioni esecutive. 
 
9) In quale documento adottato ogni anno dagli enti locali sono contenute le linee di programmazione strategica e 
operativa dell'ente locale? 
A) Nella Relazione Previsionale e programmatica 
B) Nel Bilancio di previsione 
C) Nel Documento Unico di di Programmazione 
 
10) Secondo il D.lgs. 267/2000, nei Comuni, chi provvede all'emanazione degli atti che gli sono attribuiti dalla legge e dai 
regolamenti in materia di ordine e sicurezza pubblica? 
a) Il Prefetto, quale rappresentante dell'U.T.G. 
b) Il Sindaco, quale ufficiale del Governo. 
c) Il Comandante della Polizia Locale. 
 
11) Cosa si intende per zona di rispetto? 
a) Area agricola individuata nel piano regolatore generale comunale 
b) Area edificabile individuata nel piano regolatore generale comunale 
c) Zona sottoposta a limitazioni della libera attività edilizia, in conseguenza della prossimità ad opere o a luoghi soggetti  
ad uso pubblico 
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12) A norma di quanto dispone il D.P.R. n. 380/2001, rientrano nel novero delle opere di urbanizzazione primaria: 
a) Rete idrica. 
b) Scuole dell'obbligo. 
c) Centri sociali. 
 
13) Nell’attività edificatoria quali sono le difformità che possono assumere rilievo penale? 
a) Difformità dal programma di fabbricazione 
b) Difformità solamente sostanziali 
c) Difformità sostanziali in aree soggette a vincolo di cui al d.lgs 42/2004 e sm.i. 
 
14) In cosa consiste un piano di recupero urbano? 
a) Realizzare interventi  di completamento per la sola edilizia residenziale privata 
b) un piano attuativo per interventi di riqualificazione di una parte di città perimetrata come zona di degrado 
c) Realizzare interventi  di completamento per la sola edilizia residenziale pubblica 
 
15) Quando si può attivare l’istituto della deroga allo strumento urbanistico comunale? 
a) per ampliare un edificio residenziale privato 
b) per ampliare un edificio pubblico o di interesse pubblico  
c) per realizzare un nuovo edificio ad uso produttivo 
 
16) Nel caso di inottemperanza all'ordinanza di demolizione, l'opera oggetto del provvedimento è acquisita al patrimonio: 
a) Della regione. 
b) Del comune. 
c) Della città metropolitana. 
 
17) Secondo il DPR 380/2001 , in tema di permesso di costruire il termine di ultimazione, entro il quale l'opera deve 
essere completata, non può superare: 
a) tre anni dall'inizio dei lavori, decorsi tali termini il permesso decade di diritto per la parte non eseguita, tranne che, 
anteriormente alla scadenza, venga richiesta una proroga. 
b) quattro anni dall'inizio dei lavori, decorsi tali termini il permesso decade di diritto per la parte non eseguita, tranne che, 
anteriormente alla scadenza, venga richiesta una proroga. 
c) tre anni dall'inizio dei lavori, decorsi tali termini il permesso decade del tutto e non può essere concessa la proroga. 

 
18) In caso di sopraelevazioni è necessaria/o: 
a) La CILA 
b) Il permesso di costruire 
c) La Scia o la CILA secondo quanto è previsto nel Regolamento edilizio del Comune 
 
19) Nel caso di interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in parte diverso dal precedente è 
necessaria la richiesta del permesso di costruire? 
a) Si. 
b) No, non è mai necessaria. 
c) Solo in caso di aumento di volumetria delle unità immobiliari. 
 
20) L’ordine di sospensione dei lavori deve essere motivato? 
a) Si, in relazione all’accertato abuso urbanistico o edilizio; 
b) No, poiché trattasi di provvedimento cautelare non impugnabile; 
c) No, poiché ha lo scopo di verificare la possibile inosservanza della normativa urbanistica. 
 
21) Secondo la normativa di settore è vietato lo scarico: 
a) in fognatura 
b) in acque superficiali 
c) nelle acque sotterranee 
 
22) La VAS, ove normativamente prevista, è: 
a) Facoltativa; 
b) Obbligatoria;  
c) Facoltativa, ma se si verificano danni all’ambiente, colui che aveva l’onere di presentare la VAS dovrà presentare un 
piano di risanamento ambientale e risarcire i danni prodotti all’ambiente. 
 
23) Qual è la definizione normativa di rifiuto? 
a) Qualsiasi sostanza o oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l’intenzione o abbia l’obbligo di disfarsi 
b) Scarti di lavorazione, del commercio e dell’uso domestico 
c) Beni abbandonati su aree pubbliche 
 
24) I rifiuti possono essere distinti, secondo la normativa vigente in materia in: 
a) urbani, speciali, pericolosi 
b) urbani, tossici, nocivi 
c) urbani, non urbani, agricoli, pericolosi  
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25) Sono qualificati come “speciali” i rifiuti: 
a) provenienti dallo spazzamento delle strade 
b) domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione 
c) derivanti da attività sanitarie 
 
26) I reflui domestici: 
a) Devono essere sempre convogliati nella pubblica fognatura delle acque nere 
b) In alternativa ed in assenza di condotta fognaria, opportunamente trattati, possono essere dispersi nelle acque 
superficiali, previa autorizzazione del competente servizio comunale 
c) Possono essere convogliati nella pubblica fognatura delle acque bianche, per unità abitative fino ad un massimo di 4 
ab/equivalenti 
 

27) Ai sensi del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, quali attività non sono vietate nella zona di rispetto?  
a) Dispersione di fanghi. 
b) Accumulo di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi. 
c) Spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, effettuato sulla base delle indicazioni di uno specifico piano di 
utilizzazione che tenga conto della natura dei suoli, delle colture compatibili, delle tecniche agronomiche impiegate e 
della vulnerabilità delle risorse idriche. 
 
28) Secondo la normativa di settore, per gli stabilimenti che producono emissioni occorre: 
a) Una specifica autorizzazione 
b) Presentare il piano di contenimento delle emissioni all’ARPA 
c) Presentare il piano di contenimento delle emissioni al Presidente della Regione 
 
29) Secondo la normativa di settore, lo smaltimento dei fanghi derivanti dal trattamento delle acque reflue: 
a) E’ consentito solo nelle acque salmastre 
b) E’ sempre e comunque vietato nelle acque superficiali dolci e salmastre 
c) E’ sempre consentito nelle acque superficiali dolci e salmastre 
 
30) Ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, la VIA comprende una serie di attività tra le quali non rientra: 
A) L'elaborazione del rapporto ambientale. 
B) La definizione dei contenuti dello studio di impatto ambientale. 
C) L'informazione sulla decisione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


